
Italia al lavoro: usi, tariffe e destinazioni 

di Beatrice Carbe’ 

 

Autorizzata con Decreto Ministeriale 6.2.1950, la serie di francobolli denominata “Italia al lavoro” 

venne emessa il 20 ottobre dello stesso anno, dunque con un certo ritardo rispetto al 

provvedimento autorizzativo. Raffigurante le attività operaie ed artigiane di tutte le Regioni d’Italia 

dell’epoca, fu la prima serie ordinaria di francobolli completamente realizzata nell’età 

repubblicana. I 19 valori che la compongono, aventi dentellatura 14, filigrana ruota alata e stampa 

in rotocalco, risultano graficamente e stilisticamente omogenei in quanto le vignette furono 

realizzate da un unico artista, il talentuoso pittore romano che negli anni trenta iniziò la fortunata 

attività di bozzettista: Corrado Mezzana. Tutti i francobolli della serie, ad eccezione di quelli da 6 

lire e 55 lire, vennero riemessi tra il 1952 e il 1955 con filigrana del III tipo mentre i valori da 100 e 

200 lire ebbero varie tirature con dentellature diverse rispetto alla prima. Si ebbe un’ulteriore 

riemissione con filigrana a stelle, limitatamente a sette valori, tra il 1955 e il 1957: le vignette e i 

colori vennero mantenuti identici ai corrispondenti valori del 1950. Tutti i francobolli della serie 

Italia al lavoro, riemissioni comprese, ebbero validità postale fino al 31.3.1958. La presente 

collezione, che si articola in un numero di 120 fogli, intende mostrare l’uso dei francobolli della 

serie Italia al lavoro dal 20.10.1950 al 31.3.1958 su oggetti postali viaggiati sia per l’interno che per 

l’estero, settore nel quale un’attenzione particolare è stata dedicata alle destinazioni.  
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I periodo per l’interno – dal 20 ottobre 1950 al 31 luglio 1951 

Le corrispondenze aperte 

 

 

23/03/1951 da Broni per Città - Cartolina saluti e data – tariffa 5 lire  

(è l’ultimo periodo tariffario in cui resta in vigore questa agevolazione che verrà soppressa dal 01/08/1951) 

 

 

20/03/1951 da Genova per Vicenza - Cartolina con testo non superiore alle cinque parole – tariffa 6 lire 



 

 

 

12/06/1951 da Catania per Militello - Cartolina postale – tariffa 15 lire 

 

 

 

24.04/1951 da Sapri per Salerno - Cartolina postale raccomandata – tariffa 45 lire (15+30 lire) 

utilizzando un intero postale della serie Democratica 

 



 

 

 

 

 

 

28/03/1951 da Catania per Città - Biglietto da visita – tariffa 6 lire 

 

 

 

 

 

17/06/1951 da Milano per Militello - Partecipazione a stampa – tariffa 6 lire 

 

 

 



 

 

 

02/03/1951 da Firenze per Trieste - Stampe del primo porto (50 grammi) – tariffa 5 lire 

 



 

 

 

03/04/1951 da Intra per Gravellona Toce - Stampe del primo porto raccomandate (50 grammi) – tariffa 35 lire  

(stampe 5 lire + raccomandata aperta 30 lire)  

 

 

 

25/05/1951 da Milano per Vicenza - Stampe quattordici porti raccomandate (900 grammi) – tariffa 100 lire  

(stampe 14 porti 70 lire + raccomandata aperta 30 lire) 



 

 

 
 

21/06/1951 da Bergamo per Campana - Stampe tre porti raccomandate c/assegno (150 grammi) – tariffa 55 lire  

(stampe 3 porti 15 lire + raccomandata aperta 30 lire + c/assegno 10 lire) 

 

 

 

 



 

 

 
 

17/01/1951 da Cosenza per Carolei - Stampe cinque porti raccomandate c/assegno (250 grammi) – tariffa 65 lire 

(stampe 5 porti 25 lire + raccomandata aperta 30 lire + c/assegno 10 lire) 

 



 

 

 

 

 

 
 

08/03/1951 da Roma per Calascibetta - Stampe sei porti raccomandate c/assegno (300 grammi) – tariffa 70 lire  

(stampe 6 porti 30 lire + raccomandata aperta 30 lire + c/assegno 10 lire) 

 



 

 

 

 

 

 

 
 

20/05/1951 da Borgo San Dalmazzo per Ariano nel Polesine 

Stampe ventiquattro porti raccomandate espresse c/assegno (1200 grammi) 

 tariffa 200 lire (stampe 24 porti 120 lire + raccomandata aperta 30 lire + espresso 40 lire + c/assegno 10 lire) 

 

(rarissimo l’uso isolato del 200 lire per l’interno in questa particolarissima  

tariffa composta pluriporto e con più servizi accessori) 
 



 

 
 

28/05/1951 da Thiene per Mantova - Fattura commerciale aperta – tariffa 12 lire 

 

 
 

28/03/1951 da Oliveri per Città Avviso di ricevimento d’emergenza – tariffa 20 lire 
 

(in assenza di moduli ufficiali fu utilizzato parte di un foglio per uso interno in emergenza) 

 



 

 
 

28/12/1950 da Ascoli Piceno per Città - Manoscritti – tariffa 25 lire 

(rarissimo l’uso del 25 lire su manoscritti) 
 

 

 
 

27/12/1950 da Modena a Cavezzo  - Manoscritti raccomandati 

tariffa 55 lire (manoscritti 25 lire + raccomandata aperta 30 lire) 



 
 

09/12/1950 da Roma a Venezia - Manoscritti raccomandati con lettera accompagnatoria – tariffa 75 lire 

(manoscritti 25 lire + raccomandata aperta 30 lire + lettera 20 lire) 
 

 
 

18/12/1950 da Legnano a Milano - Manoscritti raccomandati c/assegno – tariffa 65 lire 

(manoscritti 25 lire + raccomandata aperta 30 lire + c/assegno 10 lire) 
 



 

Le riduzioni agli Editori 
 

 

12/12/1950 da Roma per Capua - Estratto conto amministrativo giornali – tariffa 1 lira 

 

 

16/04/1951 da Siracusa per Roma - Cedola commissione libraria – tariffa 6 lire 

 

 



Le corrispondenze chiuse 
 

 
 

19/02/1951 da San Vito al Tagliamento per Trieste - Lettera – tariffa 20 lire 

 

19/12/1950 da Firenze per Venezia - Lettera due porti – tariffa 40 lire 

(rarissimo l’uso del 40 lire isolato in questa tariffa) 



 

 

19/05/1951 da Roma per Montorio Veronese - Lettera in tariffa ridotta a Militari – tariffa 10 lire 
 

(le corrispondenze indirizzate ai militari di truppa godevano della tariffa ridotta al 50 % limitatamente  

agli invii di primo porto. Se di peso superiore scontavano la tariffa normale) 

 

 
09/02/1951 da Roma per Noto - Lettera in tariffa ridotta tra Comuni – tariffa 10 lire 

(le corrispondenze tra Comuni e Sindaci godevano della tariffa ridotta al 50 %. Era necessario per  

usufruire di questa agevolazione apporre il timbro ovale in viola del Comune mittente) 

 



 

Le raccomandate 

 

 

20/02/1951 da Milano per Trieste - Raccomandata – tariffa 65 lire (lettera 20 lire + raccomandata 45 lire) 

 

 

13/06/1951 da San Vito al Tagliamento per Sedegliano - Raccomandata aperta – tariffa 50 lire  

(lettera 20 lire + raccomandata aperta 30 lire) 

(per le corrispondenze spedite aperte, di norma con foglio ripiegato, era concessa l’applicazione della tariffa ridotta  

per la raccomandazione aperta. Questi documenti di norma sono spediti da Ospedali o Enti Comunali) 
 



 

18/11/1950 da Caserta per Curti - Raccomandata esattoriale – tariffa 60 lire (tariffa di convenzione) 

(le tariffe esattoriali non vengono riportate in alcun Decreto, ciò è determinato dal fatto che venivano stabilite 

singolarmente tra le Esattorie comunali e le Poste stipulando una convenzione, ed autorizzate con apposito timbro 

speciale – “Carte Esattoriali – tariffa ridotta – art. 127 istruzioni corrispondenze esattoriali” – sono molto rare) 

Gli Espressi 

 

21/04/1951 da Roma per Montorio Veronese - Espresso – tariffa 60 lire (lettera 20 lire + espresso 40 lire) 

(le corrispondenze indirizzate per espresso a militari di truppa perdevano il diritto della riduzione tariffaria) 
 



 
16/04/1951 da Roma per Torino - Espresso posta pneumatica – tariffa 65 lire  

(lettera 20 lire + espresso 40 lire + posta pneumatica 5 lire) - (raro uso isolato) 
 

 
09/02/1951 da Udine per Trieste - Raccomandata in franchigia espressa – tariffa 40 lire (solo diritto espresso)  

(gli enti che usufruivano della franchigia per il porto ordinario e la raccomandazione dovevano apporre lo speciale 

timbro viola dato loro in concessione dalle poste. Per la raccomandazione veniva utilizzata l’etichetta R rosa) 



 

 

 

04/04/1951 da Cervignano del Friuli per Roma - Lettera quattro porti espressa (80 grammi) – tariffa 120 lire  

(lettera 4 porti 80 lire + espresso 40 lire)  

 

(interessante riutilizzo di corrispondenza già viaggiata risvoltando la busta) 

 



 

Le corrispondenze speciali 

 

 
15/02/1951 da San Benedetto del Tronto per Modena - Campione senza valore raccomandato – tariffa 40 lire  

(campione s.v. 10 lire + raccomandata 30 lire) 

 (rarissimo uso isolato) 

 
 

 
07/06/1951 da Cosenza per Cipollina - Campione senza valore raccomandato c/assegno – tariffa 50 lire  

(campione s.v. 10 lire + raccomandata 30 lire + c/assegno 10 lire) 

(rarissimo uso isolato) 



 

 

 
 

 

06/07/1951 da Milano per Vicenza - Campione senza valore due porti raccomandato – tariffa 45 lire  

(campione s.v. primi 100 grammi 10 lire + ulteriori 50 grammi 5 lire + raccomandata 30 lire) 

 

 

 



 

 

 
 

01/05/1951 da Milano per Città - Saggio gratuito di Medicinali – tariffa 6 lire 

(rarissimo uso isolato) 

 

 

 

I servizi a denaro 

 

 
 

06.07.1951 da Varzi per Città - Recapito autorizzato – tariffa 15 lire 
 

 

 



 

 

 
 

16/07/1951 Cedolino vaglia pagato alle Poste di Taranto 

 

 

 

 
 

12/04/1951 Tessera Postale di riconoscimento – tariffa 200 lire – rilasciata dall’Ufficio Vaglia e Risparmi di Catania 

(le tessere di riconoscimento postale servivano a facilitare il cambio dei vaglia e degli assegni  

alle persone non note in posta - avevano validità di tre anni) 

 



 

II periodo per l’interno – dal 01 agosto 1951 al 31 marzo 1958 

 

Le corrispondenze aperte 

 
 

 

 

 

30/08/1952 da Villabassa per Venezia - Cartolina con testo non superiore alle cinque parole – tariffa 10 lire 

 

 

26/04/1952 da Milano per Palermo - Cartolina postale – tariffa 20 lire 

 

 



 

 

 
 

19/02/1955 da Milano per Città - Cartolina postale raccomandata – tariffa 55 lire  

(cartolina 20 lire + raccomandata aperta 35 lire)  

 

 

 
 

17/07/1952 da Bussolengo per Lazise - Cartolina postale fuori formato raccomandata – tariffa 60 lire  

(cartolina fuori formato 25 lire + raccomandata aperta 35 lire) 

(alle cartoline di formato non normalizzato andava applicata la tariffa per le lettere) 



 

 

 

 
 

11/07/1952 da Rometta a Conduri – Intero postale Quadriga da 20 lire raccomandato – tariffa 55 lire  

(cartolina 20 lire + raccomandata aperta 35 lire) – Rarissimo l’uso dell’intero pubblicitario Barbus 

(la ricevuta di ritorno fu fissata grazie ad un bordo di foglio posto a cavallo recto/verso) 

 

 

 
 

20/05/1952 da Prato a Torino – Intero postale Quadriga da 20 lire espresso – tariffa 70 lire  

(cartolina 20 lire + espresso 50 lire) – Rarissimo l’uso dell’intero pubblicitario Barbus 

 



 

 
 

22/08/1951 da Napoli per Venezia (poi inoltrata a Milano) - Cartolina postale posta aerea – tariffa 30 lire  

(cartolina 20 lire + posta aerea 10 lire)  

(molto rare le corrispondenze viaggiate posta aerea e rarissimo l’uso del 30 lire in questa tariffa) 

 

 

 
 

17/10/1951 da Terranova di Sibari per San Demetrio Corone - Cartolina postale in tariffa ridotta  

Sindaci/Comuni tariffa 10 lire  

 

(le corrispondenze tra Comuni e Sindaci godevano della tariffa ridotta al 50 %. Era necessario per usufruire  

di questa agevolazione apporre il timbro ovale in viola del Comune mittente) 



 

 

 

 

 

 

 
 

02/11/1952 da Messina per Acireale - Biglietto da visita – tariffa 10 lire 

 

 

 

 

 

 
 

26/12/1952 da Scicli per Modica Alta - Partecipazione di battesimo – tariffa 10 lire 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

16/06/1956 da Palermo per Città - Stampe – tariffa 5 lire 

 

 
 

04/05/1954 da Vittorio Veneto per Gavazzo - Stampe tariffa ridotta fra Sindaci e Comuni – tariffa 3 lire 

 



 

11/08/1954 da Gragnano per Torre del Greco - Stampe due porti tariffa ridotta fra Sindaci e Comuni – tariffa 6 lire 



 

 

29/10/1951 da Napoli per Novara - Stampe due porti (100 grammi) – tariffa 10 lire (stampe 5 lire x2) 

 



 

 

26/01/1953 da Biccari per Sacile - Stampe tre porti (150 grammi) – tariffa 15 lire (stampe 5 lire x3) 



 

 

 

 

08/03/1952 da Messina per Palermo - Stampe quattro porti (200 grammi) – tariffa 20 lire (stampe 5 lire x4) 

 



 

 

 

 

 
 

 

03/03/1957 da Bari per Barletta - Stampe sei porti (300 grammi) – tariffa 30 lire (stampe 5 lire x6) 

 

 



 

 

 

 
 

21/04/1953 da Palermo per Napoli - Stampe sette porti (350 grammi) – tariffa 35 lire (stampe 5 lire x7) 

 



 

 
 

Stampe trenta porti (1500 grammi) – tariffa 150 lire (stampe 5 lire x30) 

piego di grandi dimensioni spedito da Roma il 09/04/1952 per Città affrancato con meccanica rossa di tipo 

pubblicitario da 150 lire e indirizzato al Sottosegretario al Ministero del Lavoro. Rispedito da Roma il 17/04/1952  

per Milano affrancato con una striscia di tre del 50 lire annullati con timbro “Ministero Lavoro e Previdenza Sociale” 

per coprire la “rarissima” tariffa stampe trenta porti 



 

 

 

 

 
 

13/10/1951 da Costamasnaga per Roma - Stampe raccomandate (opuscolo completo) – tariffa 40 lire  

(stampe 5 lire + raccomandata aperta 35 lire)  

 

 



 

 
 

03/09/1953 da Modena per Carpi - Stampe tre porti raccomandate (150 grammi) – tariffa 50 lire  

(stampe tre porti 15 lire + raccomandata aperta 35 lire)  

 

 



 
 

27/11/1953 da Siena per Palermo - Stampe quattro porti raccomandate (200 grammi) – tariffa 55 lire  

(stampe quattro porti 20 lire + raccomandata aperta 35 lire) 

 

 
 

15/07/1952 da Velo d’Astico per Caltrano - Stampe con lettera – tariffa 30 lire (stampe 5 lire + lettera 25 lire) 



 

 
 

16/12/1953 da Palermo per Città - Stampe sei porti con lettera (grammi 300) – tariffa 55 lire  

(stampe sei porti 3 lire + lettera 25 lire) 



 

 

 

 

 

 

 

 
 

17/05/1952 da Roma per Riccione - Stampe raccomandate c/assegno – tariffa 50 lire  

(stampe 5 lire + raccomandata aperta 35 lire + c/assegno 10 lire)  

 

 

 

 

 

 

 
 

23/12/1952 da Genova per Chiuro - Stampe due porti raccomandate c/assegno (100 grammi) – tariffa 55 lire  

(stampe due porti 10 lire + raccomandata aperta 35 lire + c/assegno 10 lire) 

 



 

 

 

 
 

17/11/1953 da Torino per Catanzaro – Stampe tre porti raccomandate c/assegno (150 grammi) – tariffa 60 lire  

(stampe tre porti 15 lire + raccomandata aperta 35 lire + c/assegno 10 lire) 



 

 

 

 
 

15/05/1954 da Torino per Cicognolo – Stampe quattro porti raccomandate c/assegno (200 grammi) – tariffa 65 lire  

(stampe quattro porti 20 lire + raccomandata aperta 35 lire + c/assegno 10 lire) 

 



 

 
 

18/11/1953 da Almenno San Salvatore per Milano – Stampe cinque porti raccomandate c/assegno (250 grammi) – 

tariffa 65 lire - (stampe cinque porti 25 lire + raccomandata aperta 35 lire + c/assegno 10 lire) 

(busta riciclata risvoltando una corrispondenza già viaggiata) 

 

 

 
 

06/12/1951 da Palermo per Monza – Avviso di ricevimento – tariffa 20 lire 

 



 

 
 

31/12/1951 da Milano per Palazzolo sull’Oglio – Fattura commerciale aperta – tariffa 12 lire  

(questa tariffa restò valida fino al 30/11/1955) 

 

 
 

17/05/1956 da Treviso per Pergine – Fattura commerciale aperta – tariffa 15 lire  

(questa tariffa entrò in vigore il 01/12/1955 con D.P.R. 1099 del 10/10/1955) 



 
 

12/07/1957 da Bologna per Vicenza – Manoscritti – tariffa 30 lire  
 

 
 

17/03/1955 da Napoli per Lecco – Manoscritti due porti (250 grammi) (1° porto 30 lire + 2° porto 10 lire) tariffa 40 lire  



 

 

 

 

 
 

03/10/1952 da Valguarnera per Enna – Manoscritti tre porti (300 grammi)  

(1° porto 30 lire + 2° porto 10 lire + 3° porto 10 lire) - tariffa 50 lire  

 

 

 

 

 



 

 
 

05/05/1954 da Genova a Milano – Manoscritti otto porti (550 grammi)  

(1° porto 30 lire + 70 lire per sette porti successivi da 10 lire) - tariffa 100 lire  

(raro uso isolato in questa tariffa) 



 

 

 
 

29/08/1956 da Verona a Belluno – Manoscritti con lettera (manoscritti 30 lire + lettera 25 lire) - tariffa 55 lire  

 

 



 

 

 

 
 

25/11/1952 da Iolanda di Savoia a Adria – Manoscritti tariffa ridotta tra Comune e Sindaci - tariffa 15 lire  

 

 

 

 

 
 

27/05/1952 da Mezzolombardo a Venezia – Manoscritti sei porti in tariffa ridotta tra Comune e Sindaci (400 grammi) 

(manoscritti ridotti 1° porto 15 lire + 25 lire per cinque porti successivi da 5 lire l’uno) - tariffa 40 lire  



 

 

 

 

 

 
 

10/05/1952 da Fisciano a Solofra – Manoscritti tariffa ridotta tra Comune e Sindaci raccomandati  

(manoscritti ridotti 15 lire + raccomandata aperta 35 lire) - tariffa 50 lire  

 

 

 

 

 
 

09/05/1957 da Verona a Oppeano – Manoscritti raccomandati 

(manoscritti 30 lire + raccomandata aperta 35 lire) - tariffa 65 lire  

(raro l’utilizzo del valore da 65 lire con filigrana stelle) 

 



 

 
 

20/05/1953 da Pavia a Milano – Manoscritti raccomandati con lettera 

(manoscritti 30 lire + raccomandata aperta 35 lire + lettera 25 lire) - tariffa 90 lire  
 

 
 

07/01/1952 da Venezia a Milano – Manoscritti raccomandati c/assegno 

(manoscritti 30 lire + raccomandata aperta 35 lire + c/assegno 10 lire) - tariffa 75 lire  



 
 

26/05/1953 da Piacenza a Milano – Manoscritti con lettera raccomandati c/assegno 

(manoscritti 30 lire + lettera 25 lire + raccomandata aperta 35 lire + c/assegno 10 lire) - tariffa 100 lire  
 

 
 

26/05/1953 da Piacenza a Milano – Manoscritti tre porti raccomandati c/assegno (300 grammi) 

(manoscritti 1° p. 30 lire 2° p. 5 lire + 3° p. 5 lire + raccomandata aperta 35 lire + c/assegno 10 lire) - tariffa 85 lire  



 
 

04/05/1954 da Salerno a Pescara – Manoscritti tre porti con lettera raccomandati (300 grammi) 

(manoscritti 1° p. 30 lire 2° p. 5 lire + 3° p. 5 lire + lettera 25 lire + raccomandata aperta 35 lire) - tariffa 100 lire  

 



 

 
02/02/1953 da Roma a Legnano - Giornali - tariffa 5 lire  



 

 

Le riduzioni agli Editori 
 

 

 
 

30/09/1955 da Torino a Cittadella – Estratto conto amministrativo giornali – tariffa 1 lira 

(la tariffa restò valida fino al 30/11/1955) 

 

 

 

 

 
 

04/06/1956 da Torino a Borgata Buffa di Giaveno – Estratto conto amministrativo giornali – tariffa 5 lire 

(tariffa entrata in vigore il 01/12/1955 con D.P.R. n. 1099 del 10/10/1955) 

 



 

 

 

 
 

10/12/1953 da Saluzzo a Asti – Cedola commissione libraria – tariffa 6 lire 

(tassata in partenza perché considerata cartolina. Tassa cassata in arrivo perché affrancata in tariffa esatta) 

 

 

 

 

 
 

01/04/1953 da Messina a Benevento – Cedola libraria periodici politici – tariffa 1 lira 

(riduzione stabilita con D.L. n. 482 del 01/08/1949)) 

 



 

 

 

 
 

04/12/1953 da Parma a Lentini – Piego di libri tre porti (grammi 150) – tariffa 12 lire (4 lire ogni grammi 50) 

 

 

 

Le riduzioni per i non vedenti 

 

 

 
 

23/12/1951 da Firenze a Roma – Carte per i ciechi – tariffa 1 lira 

(a far data dal 13/03/1954 le carte per i ciechi viaggeranno in esezione postale – Circolare n.668/080) 

 

 



 

Le corrispondenze chiuse 
 

 
 

26/10/1951 da Varese a Milano – Lettera illustrata – tariffa 25 lire 

 

 

 
 

21/03/1958 da Torino a Loano – Lettera – tariffa 25 lire 

(tassata in partenza cerchiando i valori Democratica. Tassa cassata in arrivo perché  

i francobolli andavano fuori corso il 31/08/1958 quindi l’affrancatura era regolare) 

Interessante affrancatura gemellare di valori da 1 lira Italia al Lavoro e Siracusana e mista tre ordinarie 



 

 
 

08/11/1952 da Roma a Polla – Lettera tassa a carico del destinatario – tariffa 25 lire 

(in arrivo tassa assolta con tre segnatasse da 8 lire ed un 1 lira Italia al Lavoro  

soprastampato T ed utilizzato in emergenza- non comune utilizzo) 

 

 
 

29/05/1952 da Vicenza a Venezia – Lettera due porti – tariffa 50 lire 



 

 

 

 
 

18/09/1953 da Milano a Palermo – Lettera quattro porti – tariffa 100 lire 

(raro l’uso isolato di questo valore in questa tariffa) 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

07/05/1953 da Perteole a Trieste – Lettera sei porti – tariffa 150 lire 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

11/03/1952 da San Severino Marche a Macerata – Lettera otto porti – tariffa 200 lire 

(raro l’uso isolato di questo valore in questa tariffa) 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

27/05/1955 da Napoli a Santa Maria Capua Vetere – Lettera posta pneumatica (lettera 25 lire + p. pneumatica 5 lire) – 

tariffa 30 lire (raro l’uso isolato di questo valore in questa tariffa) 

 

 

 
 

14/10/1953 da Roma a Palòermo – Lettera fermo posta (lettera 25 lire + fermo posta pagato dal mittente 10 lire) 

Tariffa 35 lire (raro l’uso isolato di questo valore in questa tariffa) 



 

 

 

 
 

18/02/1952 da Palermo a Roma – Lettera posta aerea (lettera 25 lire + posta aerea 10 lire) 

Tariffa 35 lire (rarissimo l’uso isolato di questo valore in questa tariffa) 

 

 

 
 

12/08/1953 da Marsala a Roma – Lettera in tariffa ridotta a Militare – tariffa 13 lire 

(mai comuni le corrispondenze ridotte a militare in questo periodo) 



 

Le corrispondenze tra Sindaci e Comuni: nasce l’equivoco della tariffa “ridotta” 

 
Sin dal Regno d’Italia queste corrispondenze godevano della riduzione al 50 % della tariffa ordinaria anche per  

più porti e l’arrotondamento alla lira successiva nei periodi della Repubblica era spesso dovuto alla carenza dei  

valori in centesimi. Il D.P.R. n. 582 del 29/06/1951 stabilisce che le stesse andranno affrancate 13 lire per ogni  

porto dovuto. Molti Comuni/Sindaci continuano però a basarsi sui precedenti decreti che non segnalano una  

tariffa esatta ma indicano la sola riduzione al 50% della tassa, ed ecco che nascono miriadi di tariffe differenti  

grazie ai porti multipli e la coesistenza di due tariffe, una da 13 lire come da D.P.R. 582 ed una da 12,50 lire in  

base ai D.P.R. precedenti. Statisticamente le grandi Città si attengono al D.P.R. in corso mentre i piccoli centri 

continueranno ad affrancare sulla scorta dei vecchi Decreti. Ambedue le tariffe verranno accettate come valide  

dalle Poste Italiane durante l’intero periodo tariffario. 

 

 
 

05/02/1953 da Barigliano a Graglia – Lettera ridotta tra Sindaci e comuni – tariffa 12,50 

 

 
 

07/01/1953 da Roma a L’Aquila – Lettera ridotta tra Sindaci e comuni – tariffa 13 



 

 

 

 

 

 
 

13/04/1953 da Rocca di Neto a Belvedere Spinello – Lettera due porti ridotta tra Sindaci e comuni  

tariffa 25 lire - (lettera ridotta 12,50 lire x 2) 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

21/09/1955 da Rocca Brescia a Seregno – Lettera due porti ridotta tra Sindaci e comuni  

tariffa 26 lire - (lettera ridotta 13 lire x 2) 

 

 

 

 
 

16/08/1952 da Illasi a Venezia – Lettera tre porti ridotta tra Sindaci e comuni – tariffa 38 lire 

(singolare composizione tariffaria: lettera ridotta 12,50 lire x 2 porti + 3° porto di 13 lire) 

 
 



 
 

19/05/1952 da Mirandola a Venezia – Lettera quattro porti ridotta tra Sindaci e comuni – tariffa 52 lire 

(lettera ridotta 13 lire x 4 porti) 
 

 
 

14/09/1951 da Soave a Venezia – Lettera sei porti ridotta tra Sindaci e comuni – tariffa 75 lire 

(lettera ridotta 12,50 lire x 6 porti) 



 

Le raccomandate 

 

 
 

22/11/1952 da Roma a Vicenza – Raccomandata (lettera 25 lire + raccom. 55 lire) – tariffa 80 lire 

 

 

 
 

15/05/1952 da Napoli a Milano – Raccomandata aperta (lettera 25 lire + raccom. 35 lire) – tariffa 60 lire 



 

 

 

 

 
 

30/12/1952 da Gorizia a Bologna – Raccomandata due porti (30 grammi) 

(lettera 2 porti 50 lire + raccom. 55 lire) – tariffa 105 lire 

 

 

 



 
 

13/06/1955 da Verona a Milano – Raccomandata tre porti – 45 grammi  

(lettera 3 porti 75 lire + raccomandata 55 lire) – tariffa 130 lire 
 

 
 

15/07/1952 da Sacile a Udine – Raccomandata cinque porti (75 grammi) 

(lettera 5 porti 125 lire + raccom. 55 lire) – tariffa 180 lire 



 
 

12/02/1952 da Milano a Palermo – Raccomandata dodici porti (180 grammi) 

(lettera 12 porti 300 lire + raccom. 55 lire) – tariffa 355 lire - (rara tariffa) 



 

 
 

11/11/1953 da S. Maria la Fossa per Curti - Raccomandata esattoriale – tariffa 30 lire (tariffa di convenzione)  

(le tariffe esattoriali non vengono riportate in alcun Decreto, ciò è determinato dal fatto che venivano stabilite 

singolarmente tra le Esattorie comunali e le Poste stipulando una convenzione, ed autorizzate con apposito timbro 

speciale o riportando scritta sul piego la dicitura “tariffa ridotta esattoriale” – sono molto rare) 

 

 
 

21/06/1952 da Bologna a Milano – Raccomandata c/assegno  

(lettera 25 lire + raccom. 55 lire + assegno 10 lire) - tariffa 90 lire 
 



 
 

22/06/1953 da Trani a Milano – Raccomandata espressa  

(lettera 25 lire + raccom. 55 lire + espresso 50 lire) - tariffa 130 lire 
 
 

 
 

14/02/1952 da Roma a Palermo – Raccomandata aerea  

(lettera 25 lire + raccom. 55 lire + posta aerea 10 grammi 20 lire) - tariffa 100 lire 

(rarissimo uso singolo di questo valore in questa inconsueta tariffa) 



 
 

17/02/1958 da Ascoli Piceno a Bologna – Raccomandata tre porti (lettera tre porti 75 lire + raccom. 85 lire)  

tariffa 160 lire - (tariffa della raccomandazione aumentata dal 01/10/1957 con D.P.R. n. 240 del 04/09/1957) 

 

Gli espressi 

 

26/06/1952 da Milano a Vicenza – Espresso (lettera 25 lire + espresso 50 lire) – tariffa 75 lire 



 

 

06/06/1953 da Torino a Genova – Espresso due porti – 50 grammi  

(lettera 2 porti 50 lire + espresso 50 lire) – tariffa 100 lire 

 

 

09/12/1952 da Catania a Reggio C. – Espresso tre porti - 75 grammi  

(lettera 3 porti 75 lire + espresso 50 lire) tariffa 125 lire 

 



 

 

05/12/1952 da Sanremo a Carpi – Espresso sei porti (90 grammi - lettera 6 porti 150 lire + espresso 50 lire) 

tariffa 200 lire - (rarissimo uso singolo di questo valore in questa tariffa) 

 
 

 
 

10/01/1956 da Napoli a Palermo – Espresso in franchigia (solo diritto espresso) – tariffa 50 lire 

(non comune l’uso del valore ordinario in loco del valore apposito per espresso) 



 

Gli Atti Giudiziari 
 

 
 

31/10/1952 da Desio a Seregno – Atti Giudiziari tariffa lettera aperta – tariffa 115 lire 

 (lettera 25 lire + raccom. aperta 35 lire + avviso ric. 20 lire + raccom. avviso 35 lire) 
 

 
 

12/06/1953 da La Spezia a Milano – Atti Giudiziari tariffa manoscritti – tariffa 120 lire 

 (manoscritti 30 lire + raccom. aperta 35 lire + avviso ric. 20 lire + raccom. avviso 35 lire) 



 
 

28/10/1952 da Salerno a Milano – Atti Giudiziari tariffa stampe c/assegno – tariffa 115 lire 

 (stampe 3 porti 15 lire + raccom. aperta 35 lire + avviso ric. 20 lire + raccom. avviso 35 lire + assegno 10 lire) 
 

Le corrispondenze speciali 
 

 
 

10/11/1952 da Prato a Caserta – Campioni senza valore – tariffa 20 lire 



 

 
 

26/01/1955 da Milano a Catania – Campioni senza valore raccomandati  

(campioni 20 lire + raccom. 35 lire) – tariffa 55 lire 

 

 
 

07/11/1956 da Milano a Cave di Predil – Campioni senza valore raccomandati c/assegno 

(campioni 20 lire + raccom. 35 lire + assegno 10 lire) – tariffa 65 lire 

 



 

 
 

 
 

19/11/1953 da Mantova a Bondeno – Campioni senza valore nove porti raccomandati (grammi 500) 

24/11/1953 da Bondeno a Mantova – Campioni senza valore nove porti raccomandati (grammi 500) 

(campioni 1° porto 20 lire + otto porti successivi 120 lire + raccom. 35 lire) – tariffa 175 lire) 

(rispedizione avvenuta risvoltando l’involucro) 



 

 

 

 

 
 

05/05/1956 da Milano a Garagnano – Saggio gratuito di medicinali – tariffa 15 lire 

(rari questi documenti) 

 

 



 

 
 

07/04/1953 da Modena a Biella – Saggio gratuito di medicinali quattro porti – tariffa 60 lire (15 lire ogni 100 grammi) 

(rarissimi questi documenti pluriporto e rarissimo l’uso del 60 lire isolato in questa tariffa) 



 

 
 

10/10/1952 da Milano a Decollatura – Pacchetto postale due porti raccomandato c/assegno  

tariffa 90 lire (pacchetto primi 200 grammi 35 lire + ulteriori 50 grammi 10 lire + raccom. 35 lire + assegno 10 lire) 

(rarissimi da reperire i pacchetti postali soprattutto con più servizi accessori e pluriporto) 



 

 

I servizi a danaro 
 

 

 
 

27/12/1957 – da Catania per Città – Recapito autorizzato – tariffa 20 lire 

 

 

 

          25/02/1952 Cedola vaglia emessa a Catanzaro                           19/04/1952 Cedola vaglia emessa a Corfinio 



 

 

 

 

 

 
 

13/09/1952 Modullo riscossione effetti cambiari con tassa pagata di 90 lire all’Ufficio Postale di  Terrarossa 

 

 



 
 

19/04/1952 ammenda comminata al personale delle Poste di Roma per disservizio con pagamento  

avvenuto il 13/06/1952 tramite un valore da 100 lire della serie Italia al lavoro 

 

 

 

 

Tessere postali di riconoscimento: Roma 28/03/1952 con 200 lire Italia al Lavoro e Foggia 28/08/1951 con coppia del 100 lire 



 

 

I periodo per l’estero – dal 20 ottobre 1950 al 31 agosto 1951 

 

 
 

15/09/1950 da Roma per Pancevo – Cartolina non superiore alle cinque parole – tariffa 10 lire - Jugoslavia 

 

 

 
 

26/06/1951 da Fasano del Garda per Londra – Cartolina postale – tariffa 35 lire - Inghilterra 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

15/06/1951 da Torino a Asmara – Cartolina postale posta aerea– tariffa 100 lire (35+65 lire) - Eritrea 

 

 

 

 

 

 
 

02/05/1951 da Venezia a Steubenville – Stampe – tariffa 10 lire – U.S.A. 

 

 

 



 

 
 

28/05/1951 da Milano a Gersau – Stampe due porti – tariffa 20 lire (10 lire x 2) – Svizzera 

 

 

 
 

05/06/1951 da Milano a Oakland – Stampe tre porti – tariffa 30 lire (10 lire x 3) – U.S.A. 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

1950 da Roma per Vienna – Stampe quattro porti – tariffa 40 lire (10 lire x 4) – Austria 

 

 



 

 

 
 

1950 da Canneto Lipari per Algeri – Stampe posta aerea 5 grammi (fascetta) – tariffa 40 lire (10+30 lire) – Algeria 

 

 
 

30/10/1950 da Lorenzago per Bayern – Avviso di ricevimento – tariffa 55 lire – Germania 

 

 



 

 

 

 
 

30/08/1951 da Firenze per Berna – Lettera – tariffa 55 lire – Svizzera 

 

 

 

 
 

20/08/1951 da Udine a Baltimora – Lettera posta aerea 5 grammi – tariffa 115 lire (55+60 lire) – U.S.A. 

 

 



 

 
 

06/08/1951 da Modena a Magdalena – Lettera posta aerea 15 grammi – tariffa 460 lire (55+405 lire) – Argentina 

 

 

 
 

18/06/1951 da Milano per Calcutta – Lettera posta aerea 5 grammi – tariffa 155 lire (55+100 lire) – India 

 



 

 

 
 

03/04/1951 da Roma a Karachi – Lettera posta aerea 5 grammi – tariffa 155 lire (55+100 lire) – Pakistan 

 

 

 

 
 

20/08/1951 da Milano per Tel Aviv – Lettera posta aerea 5 grammi – tariffa 100 lire (55+45 lire) – Israele 

 



 

 

 

 
 

 
 

06/08/1951 da Albano Laziale per Tielt – Lettera espressa – tariffa 135 lire (55+80 lire) – Belgio 



 

Le tariffe agevolate per la Francia 
Con D.M. del 25 maggio 1950 pubblicato nella G.U. n. 186 il 16 agosto 1950 viene stabilito che con decorrenza dal 01 

giugno 1950 a tutte le cartoline e le lettere, non eccedenti i 100 grammi, dirette in Francia verrà applicata la tariffa per 

l’iinterno. Per tutti i restanti servizi verrà applicata pertanto la tariffa per l’estero. 

 

 

 
 

04/02/1951 da Cuneo a Marsiglia – Lettera due porti – tariffa 40 lire (20 lire x 2) – Francia 



 

 

 

II periodo per l’estero – dal 01 settembre 1951 al 31 marzo 1958 

 

 

 

31/12/1952 da Torino per Dar er Salam – Cartolina non superiore alle cinque parole – tariffa 12 lire - Tanganika 

 

 

 

19/10/1953 da Firenze per Berkeley – Cartolina postale – tariffa 35 lire – U.S.A. 

 

 



 

 

 

 

20/07/1957 da Roma a Nairobi – Cartolina postale posta aerea – tariffa 55 lire (35+20 lire) – Kenya 

 

 

 

27/03/1952 da Roma a Holbaek – Cartolina postale posta aerea – tariffa 60 lire (35+25 lire) – Danimarca 

 

 



 

 

 

 

07/01/1953 da Milano a Caracas – Cartolina postale posta aerea – tariffa 125 lire (35+90 lire) – Venezuela 

 

 

 

 
 

30/06/1953 da Firenze a Hazleton – Partecipazioni a stampe – tariffa 12 lire – U.S.A. 

 

 



 

 
 

14/03/1953 da Messina per Summit – Stampe ridotte per Editori – tariffa 6 lire – U.S.A. 

 

 
 

02/12/1953 da Milano per St. Helena – Stampe – tariffa 12 lire – U.S.A. 



 

 

 

 

 
 

22/03/1955 dalla Motonave Postale Messapia per Braintree – Stampe – tariffa 12 lire – U.S.A. 

 

 

 

 

 

 
 

01/02/1952 dal Piroscafo Monreale per Alexandria – Stampe – tariffa 12 lire – U.S.A. 

 



 
 

11/05/1953 da Napoli per Monaco – Stampe otto porti – tariffa 96 lire (12 lire x 8) – Germania 



 
 

11/05/1956 da Firenze per Champaign – Stampe tre porti raccomandate– tariffa 101 lire (12 lire x 3 + 65) – U.S.A. 



 

 
 

 
02/12/1952 da Firenze a La Jolla – Stampe raccomandate – tariffa 77 lire (12+65 lire) – U.S.A. poi Canada 

destinatario trasferito, reinoltrata in Ontario via ordinaria con accessorio “Remailed after delivery not in registered mail” 
 

 
 

01/12/1952 da Fornaci a Long Beach – Biglietto da visita – tariffa 12 lire – U.S.A. 



 

 
 

02/10/1956 da Milano a Hollywood – Cedola libri posta aerea – tariffa 62 lire (12+50 lire) – U.S.A. 

 

 
 

24/01/1953 da Clodig a Goumoens La Ville – Avviso di ricevimento – tariffa 60 lire – Svizzera 



 

 
 

03/04/1952 da Milano a Basilea – Campione senza valore raccomandato – tariffa 90 lire (25+65 lire) – Svizzera 

 

 
 

24/07/1953 da Firenze per Boston– Campione senza valore 40 grammi raccomandato posta aerea – tariffa 200 lire  

(25+65+110 lire) – U.S.A. - (rarissima tariffa e rarissimo uso isolato del 200 lire) 



 

 
 

 
 

28/10/1953 da Milano per Howich– Campione senza valore due porti (120 grammi) raccomandato posta aerea  

tariffa 432 lire (campioni 1° p. 25 + 2° p- 12 + raccomandata 65 + 6 p. di posta aerea 330 lire) - Canada 
 

 
 

21/12/1954 da Sanremo per Duesseldorf – Campione senza valore nove porti (500 grammi) espresso 

tariffa 206 lire (campione 1° p. 25 + 8 p. succ. 96 + espresso 85 lire) - Germania 



 

 

 

 
 

23/07/1953 da Genova per Malmo – Carte per i ciechi – tariffa 5 lire – Svezia 

 

 

 
 

12/12/1951 da Riccione Marina per Zurigo – Lettera – tariffa 60 lire – Svizzera 

 



 

 

 
 

12/11/1951 da Torre del Greco per Odense - Lettera posta aerea grammi 10 - tariffa 110 lire (60+50 lire) - Danimarca 

 

 
 

16/05/1953 da Marostica per New York - Lettera posta aerea grammi 15 - tariffa 240 lire (60+180 lire) – U.S.A. 

 



 

 

 

 
 

05/01/1952 da Eredita per Caracas - Lettera posta aerea grammi 5 - tariffa 150 lire (60+90 lire) – Venezuela 

 

 

 

 
 

25/07/1952 da Verona per Santiago - Lettera posta aerea grammi 5 - tariffa 195 lire (60+135 lire) – Cile 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

19/08/1953 da Milano per La Paz - Lettera posta aerea grammi 10 - tariffa 330 lire (60+270 lire) – Bolivia 

 

 

 
 

10/05/1952 da Roma per Tripoli - Lettera posta aerea grammi 5 - tariffa 90 lire (60+30 lire) – Libia 

 

 

 



 

 

 

 
 

11/01/1952 da Sant’Ambrogio di Torino per Johannesburg - Lettera posta aerea grammi 5  

tariffa 160 lire (60+100 lire) – Sud Africa 

 

 

 

 
 

17/11/1951 da Roma per Karachi - Lettera posta aerea grammi 5 – tariffa 160 lire (60+100 lire) – Pakistan 

 

 



 

 
 

14/09/1955 da Parma per Melbourne - Lettera posta aerea grammi 5 – tariffa 200 lire (60+140 lire) – Australia 

 

 

 
 

25/11/1953 da Baceno per Montevideo- Lettera raccomandata posta aerea grammi 20  

tariffa 665 lire (60+65+540 lire) – Uruguay 

 



 
 

02/10/1951 da Portofino per Berna- Lettera espressa – tariffa 145 lire (60+85 lire) – Australia 

 

 

Le tariffe agevolate per la Francia 
 

Con D.M. del 25 maggio 1950 pubblicato nella G.U. n. 186 il 16 agosto 1950 viene stabilito che con decorrenza dal 01 

giugno 1950 a tutte le cartoline e le lettere, non eccedenti i 100 grammi, dirette in Francia verrà applicata la tariffa per 

l’iinterno. Per tutti i restanti servizi verrà applicata pertanto la tariffa per l’estero. 

 

 
 

14/08/1952 da Assisi per Cachan – Cartolina non superiore alle 5 parole – tariffa 10 lire 

 

 



 

 

 
 

20/04/1953 da Roma per Parigi – Lettera due porti (40 grammi) – tariffa 50 lire (25 lire x 2) 

 

 

 
 

03/03/1953 da Taormina per Parigi – Lettera posta aerea – tariffa 50 lire 

(tariffa mista: lettera tariffa interna 25 lire + posta aerea per l’Europa 25 lire) 

 



 
 

03/05/1955 da Napoli per Parigi – Lettera raccomandata – tariffa 90 lire 

(tariffa mista: lettera tariffa interna 25 lire + raccomandata per l’estero 65 lire) 
 

 
 

22/04/1952 da Firenze per Parigi – Lettera espressa – tariffa 110 lire 

(tariffa mista: lettera tariffa interna 25 lire + espresso per l’estero 85 lire) 



 

 
 

17/09/1953 da Venezia per Parigi – Lettera raccomandata espressa – tariffa 175 lire 

(tariffa mista: lettera tariffa interna 25 lire + raccomandata per l’estero 65 lire + espresso per l’estero 85 lire) 

 

 
 

24/12/1953 da Roma per Parigi – Lettera due porti raccomandata espressa – tariffa 200 lire 

(tariffa mista: lettera 2 porti tariffa interna 50 lire + raccomandata per l’estero 65 lire + espresso per l’estero 85 lire) 


